
ATTO N. DD 772 DEL 16/02/2024

Rep. di struttura DD-TA1 N. 23

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
DIREZIONE RIFIUTI, BONIFICHE E SICUREZZA SITI PRODUTTIVI

OGGETTO: AGGIORNAMENTO  DELL’AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA AMBIENTALE  N.  293-
7041  DEL 15/12/2022  RILASCIATA AI  SENSI  DELL’ART.  29  NONIES  DEL D.LGS.
152/2006 E S.M.I.

SOCIETÀ: ECOSERVIZI s.r.l.
SEDE LEGALE ED OPERATIVA: Viale J.F. Kennedy 67/69/71, Leini (TO)
P.IVA: 09213450019 POS. n. 024791

Premesso che:

• con  D.D.  n.  293  –  7041  del  15/12/2022  veniva  rilasciato  alla  Società  ECOSERVIZI  s.r.l.  con  sede
operativa  in  viale  J.F.  Kennedy  67/69/71  nel  comune  di  Leini,  il  provvedimento  di  Autorizzazione
Integrata  Ambientale  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  29-sexies  del  D.Lgs.  152/2006  relativamente
all’attività 5.5 Allegato VIII parte seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. “accumulo temporaneo di rifiuti
pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con
una capacità totale superiore a 50 Mg”;

• in  data  30/10/2023,  con  nota  di  prot.  CMTo  n.  151580,  la  società  trasmetteva  comunicazione  di
aggiornamento (per comodità di lettura definito AGG_1) dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui
sopra  come  previsto  ai  sensi  dell'art.  29-nonies del  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.  e  riguardante
l’introduzione/eliminazione di  alcuni  codici  EER,  le  modifiche del  quantitativo massimo stoccabile  e
movimentabile di rifiuti e l’aggiornamento del Layout. Inoltre in tale nota veniva chiesto di rettificare
l’attività autorizzata richiamando anche l’attività 5.1 - Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi,
con capacità di oltre 10 Mg al giorno, che comporti  il ricorso ad una o più delle seguenti attività…
dell’allegato  VIII,  parte  II  del  D.Lgs  152/2006 e  s.m.i.  -  già  effettivamente  prevista  per  esigenze  di
mercato;

• in data 29/11/2023, con nota di prot. CMTo n. 168292, venivano richieste alcune precisazioni circa la
provenienza delle miscele bituminose, codici EER 170301* e 170302, nonché chiarimenti sull’esigenza di
aggiungere ulteriori codici EER riferibili alla categoria  Fanghi, sia pericolosi che non, con richiesta di
fornire informazioni sulla loro provenienza e il loro destino.

Con tale nota veniva inoltre chiesto ad ARPA un contributo tecnico in merito agli aspetti odorigeni legati alla
gestione dei fanghi in area esterna (area A2), ancorché stoccati in cassoni chiusi; 
• in data 21/12/2023, con nota di prot. CMTo n. 179941, la società trasmetteva le integrazioni richieste;
• in data 09/01/2024, con nota di prot. CMTo n. 3361, la società trasmetteva un’ulteriore comunicazione di
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aggiornamento (per comodità di lettura definito AGG_2) del provvedimento in essere relativamente al
sistema di abbattimento a servizio dei serbatoi di stoccaggio;

• per la suddetta comunicazione,  in data 15/01/2024,  con nota di prot.  CMTo n.  5742,  veniva richiesto
parere alla Direzione Risorse Idriche e Tutela dell’Atmosfera che ne dava riscontro con nota di  prot.
CMTo n. 7873 del 18/01/2024;

• in  data  19/01/2024,  con  nota  di  prot.  CMTo n.  8168,  nel  comunicare  l’intenzione della  Scrivente  di
procedere all’aggiornamento della D.D. n. 7041 del 15/12/2022 comprendente le due modifiche proposte
(AGG_1 e AGG_2), veniva richiesto di dare riscontro alle osservazioni formulate e verbalizzate da ARPA
durante il sopralluogo effettuato in data 09/01/2024 presso l’istallazione;

• in data 26/01/2024, con nota di prot. CMTo n. 11662, ARPA trasmetteva il suddetto verbale;
• in data 13/02/2024, con nota di prot. CMTo n. 20538, la Società trasmetteva quanto sopra richiesto.

Considerato che: 

• le modifiche proposte dalla Società (AGG_1 e AGG_2) non si configurano come varianti sostanziali in
quanto non rientrano nella definizione riportata all’art. 5 comma 1 lett. l-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

• la modifica introdotta (AGG_1) comporta altresì un incremento dell’importo della polizza fideiussoria a
copertura dell’attività di deposito rifiuti;

• la gestione rifiuti operata dalla Società effettivamente si configura oltre che come attività 5.5 così come
riportato nell’oggetto della D.D. n. 293 – 7041 del 15/12/2022, anche come attività 5.1 - Lo smaltimento o
il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg al giorno, che comporti il ricorso ad una o più
delle  seguenti  attività…  dell’allegato  VIII,  parte  II  del  D.Lgs  152/2006  e  s.m.i.  -  già  effettivamente
prevista per esigenze di mercato;

• con la trasmissione delle integrazioni relative all’AGG_1, nota di prot. CMTo n. 179941 del 21/12/2023,
la società puntualizza, tra l’altro, che:

-  la  richiesta dell’aggiunta dei  codici  relativi  ai  fanghi  nasce per soddisfare l’esigenza di  mercato che
evidenzia la necessità di impianti intermedi propedeutici al successivo conferimento negli impianti di destino
finali,  che siano quindi  vocati  prevalentemente  all’ottimizzazione  logistica  dei  trasferimenti,  soprattutto
tenendo conto del fatto che gli impianti di destino finali sono sempre più dislocati a grandi distanze dai
luoghi di produzione del rifiuto;
- i codici richiesti sono prevalentemente fanghi derivanti dal trattamento degli effluenti liquidi (acque di
processo)  o  gassosi  (emissioni  in  atmosfera).  Si  tratta  di  fanghi  prodotti  dalle  aziende  manifatturiere
dell’interland torinese, i cui campi di attività sono prevalentemente quello metalmeccanico e chimico;
- i rifiuti di cui al codice  EER 170301* possono essere ascrivibili a residui risalenti alla formazione di
guaine con catrame di carbone, la cui presenza è in realtà estremamente limitata sul nostro territorio, a
causa dell’assenza di impianti di distillazione del petrolio. 
-  Con il  codice  EER 170302,  si  intendono invece ritirare i  seguenti,  prevalentemente  provenienti  dalle
attività  di  demolizione  e  manutenzione  stradale:  miscele  bituminose,  come  guaine  ovvero  onduline
bituminose, che vengono tipicamente utilizzate come rivestimenti impermeabili  in ambito edile; rifiuti  di
catrame e altri residui non pericolosi (guaine, asfalto, ecc…); materiali isolanti contenenti miscele derivate
dal petrolio; 
• la revisione del lay-out di stabilimento non comporta inoltre alcuna variazione delle superfici scolanti;
• la società, attualmente autorizzata allo svolgimento delle attività ai sensi del DPR 151/2011, dichiara che

il  rischio di  incendio derivante dall’implementazione delle modifiche a progetto rimarrà invariato, in
quanto la tipologia dei rifiuti  ed i  quantitativi  gestiti  risultano sostanzialmente immutati  rispetto alla
configurazione autorizzata in tal senso;

• in data 14/12/2023, con nota di prot. CMTo n. 176560, la società comunicava l’inizio attività previsto per
il giorno 02/01/2024 e contestualmente informava della variazione di sede legale da Strada per Torino n.8
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- 10081 Castellamonte a Via J.F. Kennedy n.67/69/71 -10040 Leini;
• in data 04/01/2024, con nota di prot. CMTo n. 1372, la Scrivente accoglieva la richiesta formulata dalla

società di avvio parziale dell’attività con riferimento alle opere oggetto di relazione di conformità (aree
coperte), come comunicato con nota di prot. CMTo n. 550 del 02/01/2024;

• in data 08/01/2024, con nota di prot. CMTo n. 2693, la Società comunicava un mero errore materiale
riscontrato al p.to 1.1 Elenco dei rifiuti autorizzati non destinati ai serbatoi della Sezione 1 della D.D. n.
293 – 7041 del 15/12/2022, nella fattispecie è stato erroneamente riportato nella Classe merceologica
“Carta e cartone” il codice EER 191001, anziché 191201;

• con  le  ulteriori  integrazioni  relative  all’AGG_1,  trasmesse  con  nota  di  prot.  CMTo  n.  20538  del
13/02/2024, la società rivedeva, tra l’altro:

- la configurazione delle aree di stoccaggio delle singole classi merceologiche,
- l’elenco dei codici EER,
- i criteri relativi all’accorpamento dei rifiuti;
• non sono pervenuti pareri ostativi relativi alla modifica in oggetto.

Rilevato che:

• il  gestore  ha  provveduto  al  versamento  degli  oneri  istruttori  dovuti  ai  sensi  dell’art.  33  del  D.Lgs.
152/2006 e s.m.i. per il rilascio del presente provvedimento;

• ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1, la Direzione scrivente, quale autorità competente, ritiene preferibile
procedere all’aggiornamento dell’AIA di cui alla D.D. n. 293 – 7041 del 15/12/2022;

• non vi è conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/90 e degli art. 6, comma 2, e 7 del
D.P.R. 62/13 e dell’art. 7 del Codice di comportamento della Città metropolitana di Torino.

Ritenuto pertanto di:

• aggiornare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 nonies del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., l’AIA rilasciata alla
società ECOSERVIZI s.r.l. relativamente al sito di Viale J.F. Kennedy 67/69/71 nel Comune di Leini (TO)
prendendo atto delle modifiche comunicate con nota di prot. CMTo n. 151580 del 30/10/2023;

• di disporre l’integrazione delle garanzie finanziarie già prestate, il cui importo è da riferirsi alla capacità
massima di stoccaggio dei rifiuti, secondo i criteri di cui alla D.G.R. n. 20 - 192 del 12/06/2000;

• aggiornare  l’oggetto integrando l’attività 5.1 -  Lo smaltimento o il  recupero di  rifiuti  pericolosi,  con
capacità  di  oltre  10  Mg  al  giorno,  che  comporti  il  ricorso  ad  una  o  più  delle  seguenti  attività…
dell’allegato VIII, parte II del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. - ;

• viste le modifiche a progetto, annullare e sostituire i p.ti 1.1 Elenco dei rifiuti autorizzati non destinati ai
serbatoi e il p.to 1.2 Elenco dei rifiuti autorizzati destinati ai serbatoi della Sezione 1 – Tipologie di rifiuti
e classi di miscelazione;

• di incrementare la capacità massima di deposito dei rifiuti nel sito; 
• confermare le prescrizioni e condizioni per l’esercizio dell’impianto già contenute nell’AIA vigente, ove

non in contrasto con il presente provvedimento;
• prendere atto della variazione di sede legale della Società, come comunicato in data 21/12/2023, con nota

di prot. CMTo n. 179941;
• prendere atto del mero errore materiale segnalato dalla Società in data 09/01/2024, con nota di prot. CMTo

n. 3361;
• far salvo in ogni altra parte il contenuto della D.D. n. 293 – 7041 del 15/12/2022.
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Dato atto:

• dell’insussistenza di conflitti di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/90 e degli artt. 6, comma 2, e 7
del D.P.R. 62/2013 e dell’art. 16 del Codice di comportamento della Città metropolitana di Torino.

• che il  presente provvedimento è assunto nell'ambito delle attività definite nell'obiettivo 0902Ob19 del
Piano Esecutivo di Gestione adottato per l’anno corrente.;

• di avere espletato, alla luce dei dati rilevabili dall’istruttoria, le verifiche di cui al D. Lgs. n. 231/2007 e
s.m.i. e alla procedura interna dell’Ente in materia di contrasto al riciclaggio.

Visti:

• la Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante "Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni  e  fusioni  dei  Comuni",  così  come  modificata  dalla  Legge  11  agosto  2014,  n.  114,  di
conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;

• l'art.  1  comma  50  Legge  7  aprile  2014  n.  56,  in  forza  del  quale  alle  Città  Metropolitane  si
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico, nonché
le norme di cui all'art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131;

• la L. 241/1990 e s.m.i. in materia di procedimento amministrativo;

• il  D.Lgs.  152/2006 e s.m.i,  in particolare la parte  II  titolo III-bis  in  materia di  Autorizzazione
Integrata Ambientale e la parte IV in materia di gestione rifiuti;

• la  Legge  Regionale  44/2000  di  delega  alle  Province  delle  competenze  per  il  rilascio  delle
autorizzazioni in materia ambientale;

• l'obiettivo di PEG 0902Ob19;

• visto l'articolo 48 dello Statuto Metropolitano;

• Atteso che la  competenza  all'adozione del  presente  provvedimento  spetta  al  Dirigente  ai  sensi
dell'art. 107 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs.
18/08/2000 n. 267 e dell'art. 45 dello Statuto Metropolitano;

DETERMINA

1. di aggiornare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., l’AIA di cui alla
D.D.  n.  293  –  7041  del  15/12/2022  rilasciata  alla  Società  ECOSERVIZI  s.r.l.  relativamente
all’installazione di viale J.F. Kennedy 67/69/71 nel Comune di Leini,  prendendo atto delle modifiche
comunicate con le seguenti note:

- prot. CMTo n. 151580 del 30/10/2023 (AGG_1) - riguardanti l’introduzione/eliminazione di alcuni codici
EER, le modifiche del  quantitativo massimo stoccabile e movimentabile di rifiuti  e  l’aggiornamento del
Layout. Inoltre in tale nota veniva chiesto di rettificare le attività autorizzate, nella fattispecie aggiungendo
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l’attività 5.1 - Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg al giorno, che
comporti il ricorso ad una o più delle seguenti attività… dell’allegato VIII, parte II del D.Lgs 152/2006 e
s.m.i. - già effettivamente prevista per esigenze di mercato..,

- prot. CMTo n. 3361 del 09/01/2024 (AGG_2) - riguardante il convogliamento dei 5 sfiati in un unico punto
di emissione, in modo che le arie siano trattate in un’unica cabina, contenente n. 5 cartucce di carbone attivo
da 20 kg cad., annessa al bacino di contenimento,

e delle relative integrazioni;
2. di prendere atto:
- che l’attività viene ricondotta anche all’esercizio di cui al p.to 5.1 - Lo smaltimento o il recupero di rifiuti
pericolosi,  con capacità di  oltre 10 Mg al  giorno,  che comporti  il  ricorso ad una o più delle seguenti
attività… dell’allegato VIII, parte II del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. - come comunicato in in data 30/10/2023,
con nota di prot. CMTo n. 151580;

-  della  variazione  di  sede  legale  da  Strada  per  Torino  n.8  -  10081  Castellamonte  a  Via  J.F.Kennedy
n.67/69/71 -10040 Leini, come comunicato in data 14/12/2023, con nota di prot. CMTo n. 176560;

- del mero errore materiale riscontrato al p.to 1.1 Elenco dei rifiuti autorizzati non destinati ai serbatoi della
Sezione 1 della D.D. n. 293 – 7041 del  15/12/2022,  per cui  è stato erroneamente riportato nella Classe
merceologica “Carta e cartone” il codice EER 191001, anziché 191201, come segnalato con nota prot. CMTo
n. 2693 del 08/01/2024;

3. per comodità di lettura, di procedere ad annullare:
- il p.to 1.1 Elenco dei rifiuti autorizzati non destinati ai serbatoi e il p.to 1.2 Elenco dei rifiuti autorizzati
destinati ai serbatoi della Sezione 1 – Tipologie di rifiuti e classi di miscelazione
- la Sezione 4 - Prescrizioni in materia di emissioni in atmosfera; 
- la Sezione 6 - Lay out dell’impianto;
dell’Allegato alla D.D. n.  293 – 7041 del 15/12/2022 e sostituirle  con le analoghe di cui all’Allegato al
presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante;
4. di stabilire che entro 60 gg.  dalla data di ricevimento del presente atto, dovranno essere integrate alla

Città  Metropolitana  di  Torino  –  Direzione  Rifiuti,  Bonifiche  e  Sicurezza  Siti  Produttivi,  le  garanzie
finanziarie  già  prestate  ai  sensi  della  D.G.R.  n.  20  –  192  del  12/06/2000  e  s.m.i.  L’efficacia
dell’autorizzazione rilasciata, è comunque sospesa fino al momento della comunicazione dell’avvenuta
accettazione da parte della Città Metropolitana, delle garanzie prestate. Nel caso in cui non venissero
presentate entro il  suddetto è facoltà  dell’Ente  provvedere  alla diffida  e  successivamente  alla  revoca
dell’autorizzazione;

5. di far salvo in ogni altra parte, per quanto non in contrasto con il presente atto, il contenuto della D.D. n.
n. 293 – 7041 del 15/12/2022;

6. di dare atto di avere espletato, alla luce dei dati rilevabili dall’istruttoria, le verifiche di cui al D.Lgs.
n.231/2007 e s.m.i. e alla procedura interna dell’Ente in materia di contrasto al riciclaggio;

7. di attestare l’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/90 e degli artt. 6,
comma 2, e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 7 del Codice di comportamento della Città metropolitana di
Torino.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  esperibile  ricorso  entro  il  termine  perentorio  di  sessanta  giorni  a
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decorrere dalla data di ricevimento innanzi al TAR Piemonte.

L’allegato al presente provvedimento ne costituisce parte integrante.

Il presente provvedimento non comportando spesa non assume rilevanza contabile.

SA/VPC

Torino, 16/02/2024 

IL DIRIGENTE (DIREZIONE RIFIUTI, BONIFICHE E SICUREZZA
SITI PRODUTTIVI)

Firmato digitalmente da Pier Franco Ariano

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. SA_VPC_02_2024_ECOSERVIZI_DD_modNS_ALLEGATO.pdf 

 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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